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OST - Open Space Technology 
 
“E’ possibile combinare il livello di partecipazione e sinergia tipico di un 
buon coffee break con i contenuti e le attività caratteristiche di un 
convegno?”  
 
Secondo Harrison Owen, che a partire dal 1985 ha sviluppato questa tecnica, 
sono passione e responsabilità le due caratteristiche fondamentali dei 
processi di cambiamento. Senza passione, nessuno è interessato al 
cambiamento. Senza responsabilità, nulla viene fatto per promuoverlo. 
Passione e responsabilità sono alla base dell’Open Space Technology, una 
tecnica di gestione di workshop estensivamente utilizzata da aziende 
private, pubbliche amministrazioni ed organizzazioni no profit - in Europa ed 
in molte altre parti del mondo - per la gestione di workshop da 5 a 2000 
partecipanti. La tecnica é particolarmente adatta per aprire un confronto su 
questioni complesse per cui non esiste una soluzione univoca. In un Open 
Space tutti lavorano in modo aperto, semplice e diretto: ogni partecipante è 
libero di discutere ciò che ritiene più importante rispetto al tema 
dell’incontro. In questo modo l’Open Space promuove la passione, 
l’interesse e l’assunzione di responsabilità dei partecipanti rispetto alle 
proposte che si stanno discutendo, e li fa riflettere sull’utilità di impiegare 
nuovi modi di cooperare ed organizzare il proprio lavoro nella vita di tutti i 
giorni.   

 
Come funziona un OST 
Un Open Space Technology funziona solo se ci si trova in una situazione che 
comporta: 

- Un serio e reale problema su cui lavorare 
- Un elevata complessità 
- Molteplici punti di vista 
- Conflittualità diffusa 
- Necessità di trovare una soluzione nell’immediato 

 
Alla fine del processo i risultati sono: 

- Ogni problema è emerso 
- Ogni problema è stato discusso 
- Redazione di un istant report 
- Attivazione di piani d’intervento immediati e a lungo termine 

 
La metodologia vanta vent’anni d’esperienza e più di 60.000 applicazioni in 
112 differenti stati. 
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Quando un Open Space comincia i partecipanti non hanno un programma di 
lavoro, né conoscono l’orario delle diverse sessioni di lavoro. Sanno solo di 
essere lì per discutere un certo argomento durante un workshop che durerà 
un certo tempo – uno o  più giorni. Il programma di lavoro è definito dagli 
stessi partecipanti nella prima sessione del workshop, proponendo 
liberamente argomenti di discussione su cui vogliono organizzare un gruppo 
di lavoro. Dopo che ciascun partecipante ha deciso liberamente a quale 
gruppo/i partecipare, i gruppi dibattono autonomamente e sviluppano 
proposte sull’argomento in discussione. Ciascun gruppo prepara poi un breve 
report sul lavoro svolto che sarà poi raccolto in un rapporto finale distribuito 
a tutti durante l’ultima sessione del OST. 
 
Il corso 
Il percorso formativo si sviluppa in una serie di Open Space. Si apre con la 
simulazione di un Open Space per consentire ai partecipanti di sperimentare 
in prima persona la metodologia comprendendone le dinamiche e le 
potenzialità applicative. Prosegue con un approfondimento sul possibile uso 
dell’Open Space in progetti di recupero urbano, sviluppo organizzativo e 
locale. Nella seconda parte del corso i partecipanti approfondiscono il 
funzionamento del metodo, per poi successivamente lavorare ad organizzare 
e gestire un piccolo Open Space con cui il corso si chiuderà. Al termine del 
corso i partecipanti sono in grado di applicare questa tecnica nel proprio 
lavoro.  
 

Destinatari 
Il corso è rivolto a persone che si occupano di facilitazione, progettazione e 
gestione del cambiamento organizzativo, animazione delle comunità locali, 
sviluppo di progetti e programmi con ampi sistemi di partenariato (Agende 
21 Locali, Contratti di Quartiere, Programmazione Politiche Sociali, 
Programmi Urban e Leader ecc.). 
 
Metodologia didattica 
Simulazioni, analisi di casi di applicazione, sperimentazione diretta di 
alcune fasi del lavoro di organizzazione e facilitazione di un Open Space.  
 
Dove si tiene 
La sede del corso sarà comunicata entro un mese dalla data di inizio.  
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Orari 
Giovedi 28 gennaio dalle 10.00 am – 19:00 pm 
Venerdi 29 gennaio dalle 09.00 am – 18.00 pm 
Sabato 30 gennaio dalle 09.00 am – 13.30 pm 
 
Docente 
 
Gerardo de Luzenberger ha un’esperienza decennale nella facilitazione e 
moderazione di gruppi di lavoro e nella formazione all’uso delle principali 
metodologie partecipative. Ha lavorato con Harrison Owen allo sviluppo di 
programmi formativi sull’Open Space Technology in Italia. Ha curato la 
traduzione italiana della Breve guida all’uso dell’Open Space Technology e 
le pagine italiane del portale mondiale della comunità Open Space 
(www.openspaceworld.org).  
 
Preparazione al corso 
Una conoscenza pregressa della metodologia, anche non approfondita, è 
necessaria per partecipare al corso. Per chi non l’avesse si consiglia la 
lettura della Guida all’uso dell’Open Space Technology di Harrison Owen 
(anche solo della breve guida scaricabile dal nostro sito), e di altri articoli e 
dispense che potranno esservi fornite gratuitamente contattando la nostra 
segreteria.  
 
Materiale didattico 
Tutti i partecipanti riceveranno un manuale su come organizzare e gestire 
un OST. 
 
Attestato di partecipazione  
A tutti i partecipanti verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 
 
Partner responsabile 
Partner amministrativo responsabile del corso è la Genius Loci.  
 
Modalità di iscrizione 
Il corso si terrà solo se sarà raggiunto il numero sufficiente di iscritti, fissato 
in 15 persone. Per iscriversi inviare una mail ad info@loci.it oppure 
info@scuolafacilitazione.it. Riceverete la scheda di iscrizione da compilare 
e rinviare congiuntamente agli estremi del pagamento, da effettuare entro 
15 giorni dalla data di inizio del corso. L’iscrizione sarà ritenuta valida solo 
dopo il versamento della quota di partecipazione tramite bonifico bancario 
e conferma dello stesso via e-mail con comunicazione del relativo numero di 
CRO. La quota d’iscrizione comprende i materiali didattici ed i coffee break 
per le giornate di lavoro. Una volta effettuato il pagamento, in caso di 
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rinuncia alla partecipazione al corso entro il 10 giorni dalla sua data di 
inizio, la somma versata sarà rimborsata al netto delle spese di segreteria 
per la gestione dell’iscrizione, calcolate forfetariamente in Euro 100,00. 
Dopo tale data non saranno più rimborsate le quote di partecipazione.  
 
Per informazioni e prenotazioni 
Tel. 346 1029411 
www.loci.it – info@loci.it 
www.scuolafacilitazione.it - info@scuolafacilitazione.it  
 
 


